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Direzione regionale Puglia 

Il Direttore regionale 
 

 

 Modello 11 -DCASIG 
Rev. 2.70 - 21/06/2023 

 
DETERMINAZIONE N. 0980/251/2023 DEL 04/12/2023 

 
Oggetto: Accordo Quadro annuale per l’ esecuzione di lavori di manutenzione ordinaria degli impianti 

tecnologici presso gli stabili strumentali e da reddito nella disponibilità della Direzione 
regionale per la Puglia - Lotto unico. 

Contratto Normativo acquisito al prot. n. 0980.30/12/2022.0017760E, per l’importo 
massimo netto di 190.000,00 €, oneri fiscali esclusi, sui capitoli/voci di spesa di seguito 
indicati: 

# Titolo della spesa Capitolo/Voce di spesa Importi (€) TOTALI (€)

5U1104016/01 50.000,00

5U1104016/02 74.000,00

5U1104016/04 65.000,00

5U1104016/12 8.000,00

5U1104016/01 11.000,00

5U1104016/02 16.280,00

5U1104016/04 14.300,00

5U1104016/12 1.760,00

5U1104016/01 1.000,00

5U1104016/02 1.480,00

5U1104016/04 1.300,00

5U1104016/12 160,00

4 Contributo obbligatorio ANAC 5U1208005/06 225,00 225,00

5 244.505,00 244.505,00

PIANO DI SPESA

TOTALE: 

Incentivo ex art. 113 del Codice

Oneri fiscali al 22%

Importo massimo dei lavori,

inclusi Oneri della Sicurezza

3

2

1

3.940,00

43.340,00

197.000,00

 
Codice CUI: L80078750587202200090. 
Codice CIG: 94455033A8. 
Codice SIGEC: 0222002657. 

 
 

AUTORIZZAZIONE DI SPESA PER L’AUMENTO DELL’IMPORTO 
CONTRATTUALE FINO ALLA CONCORRENZA DEL “QUINTO D’OBBLIGO” 

(ex art. 106, comma 12, del d.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.) 

 

 

Il Direttore regionale per la Puglia: 

VISTA la Legge 9 marzo 1989, n.88 e ss.mm.ii. recante “Ristrutturazione dell’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale e dell'Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro”; 
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VISTO il decreto Legislativo del 30 giugno 1994 n. 479 e ss. mm. ii. Recante “Riordino e soppressione 
di Enti pubblici di previdenza e assistenza”; 

VISTO  il decreto Legislativo del 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii., recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97 e ss.mm.ii. di emanazione 
del “Regolamento di amministrazione e contabilità degli enti pubblici” di cui alla Legge 20 marzo 
1975, n. 70”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”; 

VISTO il “Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale”, 
approvato con Deliberazione n. 172 assunta dal Consiglio di Amministrazione dell’INPS nella 
seduta del 18 maggio 2005, per le parti non in contrasto con il vigente quadro legislativo, 
normativo e regolamentare (di seguito, il «RAC»); 

VISTO l’“Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Inps” adottato con Determinazione dell’ 
Organo munito dei poteri del Consiglio di Amministrazione n. 119 del 25 ottobre 2019 e, da 
ultimo, con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 137 del 7 settembre 2022; 

VISTO la Deliberazione n. 208 assunta dal Consiglio di Amministrazione in data 3 novembre 2022 
con la quale è stato conferito al dott. Vincenzo Tedesco l’incarico di Direttore regionale per la 
Puglia, con decorrenza dal 1° gennaio 2023 e durata triennale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giugno 2022 di ricostituzione del 
Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’INPS; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante ”Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ed -in particolare- 
l’art. 1, comma 8, il quale prevede che l’Organo di indirizzo politico adotti, su proposta del 
Responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione; 

VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Istituto per il triennio 2023÷2025, adottato 
con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 14 del 30 gennaio 2023 ed ap-provato 
dal Consiglio di Indirizzo e Vigilanza con Deliberazione n. 29 assunta nella seduta del 21 marzo 
2023 (di seguito, il «PIAO2023»); 

VISTO il Piano Triennale 2022-2024 di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), 
adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 20 del 2 marzo 2022; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e di abrogazione della Direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati, di seguito, il «GDPR»); 
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VISTO il decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii. recante il “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, così come integrato e modificato dal decreto Legislativo 10 ago-
sto 2018, n. 101 e ss.mm.ii. (di seguito, il «Codice Privacy»); 

VISTO il decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. recante “Attuazione dell’articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 
(di seguito, il «TUSL»); 

VISTO il decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito -con modificazioni- dalla Legge 11 ago-sto 
2014, n. 114 che all’art. 19, comma 3, ha disposto la soppressione della Autorità di Vigilanza 
sui Contratti Pubblici (di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii.) ed il 
contestuale trasferimento di compiti e funzioni all’Autorità Nazionale AntiCorruzione di cui 
all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (di seguito l’«ANAC»); 

VISTO il decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., rubricato “Codice dei Contratti Pubblici” 
e relative norme di attuazione (di seguito, il “Codice previgente)”; 

VISTO il decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 rubricato “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici” (di seguito, il “Codice”) ed i relativi allegati che -entrati in vigore il 1° aprile 2023- 
hanno acquisito efficacia a partire dal 1°luglio 2023; 

ATTESO che il Codice previgente -seppur abrogato a decorrere dal 1° luglio 2023- continua, per 
espressa disposizione di Legge, ad avere efficacia fino al 31 dicembre 2023per le disposizioni 
indicate, inter alia, all’art. 225, comma 2, del Codice; 

VISTO l’art. 224, comma 2 lettera c), del Codice, in base al quale le disposizioni di cui all’art. 8, comma 
1, del decreto-Legge 17 luglio 2020, n. 76 convertito -con modificazioni- dalla Legge 11 
settembre 2020, n. 120, originariamente previste a carattere temporaneo, acqui-stano 
efficacia permanente; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e ss.mm.ii. recante il 
“Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici” riferito al decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii., nelle parti ancora applicabili a seguito del mutato 
quadro legislativo; 

VISTO il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, n. 49 rubricato 
“Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni 
del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione»” (di seguito, rispettivamente, il «MIT» ed il 
«dM DL/DEC»), nelle parti ancora applicabili a seguito del mutato quadro legislativo; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/1950 della Commissione del 10 novembre 2021, che 
modifica la direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le soglie degli appalti di forniture, servizi e lavori, in base al quale per l’anno 2023 la soglia di 
rilevanza comunitaria per i contratti di appalto di lavori è pari a 5.382.000,00 €; 
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VISTO il decreto MIT 16 gennaio 2018, n. 14 rubricato “Regolamento recante procedure e schemi-tipo 
per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma 
biennale per l'acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti 
annuali”, nelle parti ancora applicabili a seguito del mutato quadro legislativo; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Istituto n. 19 del 20 dicembre 2022, 
con la quale è stato approvato in via definitiva -ai sensi di quanto previsto dall’art. 17, comma 
23, della Legge 15 maggio 1997, n. 127 e ss.mm.ii.- il bilancio preventivo dell’INPS per 
l’esercizio 2023, al quale è collazionato -quale suo allegato tecnico- il Pro-gramma Triennale 
dei Lavori 2023÷2025 (di seguito, il «PTL2023»); 

RICHIAMATA la Determinazione n. 130, assunta in data 1° luglio 2021 dal Direttore regionale pro 
tempore, recante l’adozione della sezione del PTL2022 di competenza di questa Direzione 
regionale e del connesso Elenco Annuale dei Lavori relativo alla prima annualità (di seguito, 
l’«EAL2022»); 

PRESO ATTO che nell’EAL2022 è stata inserita la procedura volta all’affidamento dei la-vori indicati in 
oggetto, individuata con il codice n. PTL2022-01-PUG-0015, appostata sui capitoli di spesa 
5U1104016/01-02-04-12 a valere sulle risorse finanziarie assegnate a questa Direzione 
regionale per l’esercizio finanziario 2022; 

RICHIAMATA la successiva Determinazione n. 0980/251/2022 assunta in data 22 novembre 2022 dal 
Direttore regionale pro tempore, con la quale è stata autorizzata l’indizione di una procedura 
negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2, lettera c), del Codice previgente con aggiudicazione, 
in modalità dematerializzata sulla piattaforma di negoziazione denominata “Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione” (nel seguito, il «MEPA»), con il criterio del minor 
prezzo ai sensi dell’articolo 36, comma 9-bis, del Codice previgente, ed inerente agli “Accordi 
Quadro annuali per l’ esecuzione di lavori di manutenzione edile presso gli stabili strumentali 
e da reddito nella disponibilità della Direzione Regionale Puglia in lotto unico; 

RICHIAMATA la successiva Determinazione n. 0980/296/2022 assunta in data 19 dicembre 2022 dal 
Direttore regionale pro tempore, con la quale è stato aggiudicato il lotto unico della procedura 
negoziata di cui sopra a favore dell’OE “Luigi Panza Impianti & Costruzioni” (Codice Fiscale n. 
PNZ LGU 63P04 A662 L, Partita IVA n. 05275120722), con sede legale in 70124 Bari (BA) alla 
via Nicola Ruffo n. 57, per aver presentato la propria offerta di ribasso nella misura del 
29,135%; 

PRESO ATTO che con la Determinazione di cui sopra è stata altresì autorizzata la spesa complessiva di 
190.000,00 € per l’ esecuzione dei lavori, come dettagliatamente indicato nella sottostante 
tabella: 
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# Titolo della spesa Capitolo/Voce di spesa

5U1104016/01 50.000,00

5U1104016/02 74.000,00

5U1104016/04 65.000,00

5U1104016/12 8.000,00

5U1104016/01 11.000,00

5U1104016/02 16.280,00

5U1104016/04 14.300,00

5U1104016/12 1.760,00

5U1104016/01 1.000,00

5U1104016/02 1.480,00

5U1104016/04 1.300,00

5U1104016/12 160,00

5 TOTALE: 244.280,00 244.280,00

3
Incentivo ex  art. 113 del Codice

(I.V.A. esente)
3.940,00

PIANO DI SPESA

Importi (€)

1
Importo massimo dei lavori

(inclusi Oneri della Sicurezza)
197.000,00

2 Oneri fiscali al 22% 43.340,00

 
VISTO il Contratto Normativo stipulato in data 30 dicembre 2022 tra l’Istituto e l’Affidatario, 

registrato in procedura SIGEC con il n. 0222002657 ed acquisito al prot. n. prot. 
0980.30/12/2022.00117760, per la gestione dell’“Accordo Quadro annuale per l’ esecuzione 
di lavori di manutenzione edile presso gli stabili strumentali e da reddito nella disponibilità 
della Direzione Regionale Puglia - Lotto unico”; 

VISTO il Verbale di Consegna generale dei lavori, redatto in data 23 gennaio 2023 e sottoscritto in 
pari data dall’Affidatario senza apposizione di riserve o di domande risarcitorie, con 
acquisizione al prot. n. 0980.23/01/2023.0001154U; 

VISTA la relazione tecnica, assunta al prot. n. 0980.04/12/2023.0021472U, con la quale il 
Coordinamento tecnico edilizio di questa Direzione ha rappresentato l’esaurimento del budget 
a disposizione per l’esecuzione degli interventi di manutenzione ordinaria edile da eseguire 
sugli immobili presenti sul territorio regionale; 

PRESO ATTO che a disposizione dei capitoli di spesa relativi agli interventi di manutenzione sugli stabili 
di competenza di questa Direzione regionale residua un importo di 19.376,55 €, pari all’8,06% 
del budget iniziale, assolutamente insufficiente all’esecuzione di ulteriori interventi; 

PRESO ATTO che, presumibilmente, la procedura di scelta del contraente per l’affidamento del nuovo 
Contratto Normativo non potrà concludersi prima del 31 dicembre p.v.; 

PRESO ATTO che l’estensione del Contratto Normativo di cui sopra consentirebbe di eseguire gli ulteriori 
interventi richiesti dalle Direzioni provinciali con la necessaria tempestività, evitando pericoli 
per il personale e/o per l’ utenza in caso di emergenza; 

PRESO ATTO che l’importo dei lavori da eseguire sarà comunque contenuto nell’ambito del “sesto quinto” 
(come anche detto “quinto d’obbligo”) del contratto originario e che -pertanto- ai sensi dell’art. 
106, comma 12, del Codice previgente  l’Istituto “(…) può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle 
stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto 
alla risoluzione del contratto”; 
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RILEVATO che il maggior importo contrattuale non può superare la soglia di 39.400,00 €, corrispondente 
al 20% dell’importo originario del contratto; 

ACCERTATO che la competente Direzione centrale Risorse strumentali e Centrale unica Acquisti ha 
autorizzato l’assegnazione di risorse finanziarie integrative per l’importo totale di 100.000,00 
€ a valere sui capitoli di spesa 5U1104016/01-02-04-12 per il presente esercizio finanziario 
2023, che tiene conto anche delle analoghe necessità sul Contratto Normativo per 
l’esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria di natura edile ed affine; 

CONSIDERATO che le varianti apportate ai contratti di appalto di importo inferiore alla soglia di rilevanza 
comunitaria non richiedono l’acquisizione di un ulteriore codice CIG e che -pertanto- il Codice 
Identificativo di Gara del Contratto Normativo originario rimane inalterato anche a seguito 
della modifica di cui al presente provvedimento; 

CONSIDERATO che la spesa per i lavori in argomento graverà sui competenti capitoli/voci di spesa già sul 
quale sussiste alla data odierna una capienza sufficiente a garantire la integrale copertura 
finanziaria dell’incremento dell’importo del Contratti Normativo, 

per tutto quanto sopra rappresentato e considerato 

DETERMINA 

▪ le premesse sopra riportate formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 
▪ di confermare l’interesse pubblico, l’urgenza e l’indifferibilità sottesi all’esecuzione dell’intervento di 

“Accordo Quadro annuale per l’esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria degli impianti tecnologici 
presso gli stabili strumentali e da reddito nella disponibilità della Direzione regionale Puglia - Lotto 
unico”; 

▪ di approvare la proposta di incremento dell’importo originario del Contratto Normativo -come in 
oggetto meglio identificato- nei limiti del “quinto d’obbligo” agli stessi patti, prezzi e condizioni del 
precitato Contratto Normativo, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 106, comma 2, del Codice 
previgente; 

▪ di autorizzare -conseguentemente- l’incremento di spesa complessivo derivante dall’estensione 
contrattuale del “quinto d’obbligo” in misura pari a 48.856,00 € (diconsi quaranta otto mila otto cento 
cinquanta sei euro/zero centesimi), comprensivo degli oneri fiscali come per legge e delle spese 
accessoria, come meglio indicato nella tabella che segue: 

Capitolo/Voce Lavori netti IVA 22% Incentivo TOTALI

5U1104016/01 9.850,00 2.167,00 197,00 12.214,00

5U1104016/02 9.850,00 2.167,00 197,00 12.214,00

5U1104016/04 9.850,00 2.167,00 197,00 12.214,00

5U1104016/12 9.850,00 2.167,00 197,00 12.214,00

TOTALI: 39.400,00 8.668,00 788,00 48.856,00

PIANO DI SPESA

 
▪ di autorizzare l’impegno di spesa, da assumere sui medesimi capitoli di spesa dell’intervento principale, 

dell’importo di 788,00 € (dicesi bene sette cento ottanta otto euro/zero centesimi), a titolo di 
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integrazione dell’accantonamento per incentivi per le funzioni tecniche di cui all’art. 113 del Codice 
previgente; 

▪ di dare mandato al RUP dell’intervento per gli incombenti di competenza. 
 
 
Ufficio proponente: 
Coordinamento tecnico edilizio regionale 
 
 

Il Direttore regionale 
Dott. Vincenzo Tedesco 

 
________________________ 

(firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3, comma 2, del d.Lgs. n. 39/1993) 


